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DECISIONE N.847 
ORDINE DEL GIORNO, CALENDARIO E MODALITÀ 

ORGANIZZATIVE DELLA CONFERENZA OSCE DI ESPERTI SULLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE PER COMBATTERE IL 
TRAFFICO DI STUPEFACENTI E DI PRECURSORI CHIMICI 

 
 
 Il Consiglio permanente, 
 
 nel quadro dell’attuazione della sua decisione N.813 sulla lotta alla minaccia 
rappresentata dagli stupefacenti e dai precursori, approvata con la Decisione del Consiglio dei 
ministri N.4/07, 
 
 tenendo conto della sua Decisione N.843 relativa alle date della Conferenza OSCE di 
esperti sulla cooperazione internazionale finalizzata a combattere il traffico di stupefacenti e 
di precursori chimici, 
 
 approva l’ordine del giorno, il calendario e le modalità organizzative della sopracitata 
Conferenza di esperti, che sono riportati nell’annesso alla presente decisione; 
 
 incarica l’Unità per le questioni strategiche di polizia (SPMU) e il Centro per la 
prevenzione dei conflitti (CPC) di elaborare, in cooperazione con l’Ufficio delle 
Nazioni Unite contro la droga e il crimine (UNODC) e con altre pertinenti istituzioni 
internazionali, un dettagliato ordine del giorno della Conferenza OSCE di esperti sulla 
cooperazione internazionale per combattere il traffico di stupefacenti e di precursori chimici. 
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ORDINE DEL GIORNO, CALENDARIO E MODALITÀ 
ORGANIZZATIVE DELLA CONFERENZA OSCE DI ESPERTI SULLA 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE PER COMBATTERE IL 
TRAFFICO DI STUPEFACENTI E DI PRECURSORI CHIMICI 

 
Vienna, 17 e 18 luglio 2008 

 
 

I. Ordine del giorno e calendario 
 
Giovedì 17 luglio 2008 
 
ore 14.30–15.00 Sessione di apertura 
 
ore 15.00–17.30 Sessione 1: Lotta al traffico illecito di oppiacei afgani nell’area 

dell’OSCE 
 
– Dibattito 

 
ore 17.30–18.30 Ricevimento – Hofburg 
 
 
Venerdì 18 luglio 2008 
 
ore 9.00–10.30 Sessione 2: Lotta alle droghe sintetiche e ai precursori nell’area 

dell’OSCE  
 
ore 10.30–11.00 Pausa caffè 
 
ore 11.00–12.30 Sessione 2: Lotta alle droghe sintetiche e ai precursori nell’area 

dell’OSCE (continuazione) 
 

– Dibattito 
 
ore 12.30–14.00 Colazione offerta presso l’Hofburg 
 
ore 14.00–16.30 Sessione 3: Cooperazione internazionale e regionale nella lotta al 

traffico e all’offerta di droghe illecite 
 

– Dibattito 
 
ore 16.30–17.00 Sessione di chiusura 
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II. Modalità organizzative 
 
 La sessione di apertura sarà presieduta dal Consulente principale per le questioni di 
polizia. 
 
 Per ciascuna sessione di lavoro sarà designato un moderatore aggiuntivo e l’SPMU 
metterà a disposizione i relatori. 
 
 Alla conferenza di esperti si applicheranno, mutatis mutandis, le Norme procedurali 
dell’OSCE. Si terrà inoltre conto delle Linee guida per l’organizzazione di riunioni OSCE 
(Decisione del Consiglio permanente N.762). 
 
 Sarà disponibile un servizio di interpretazione simultanea nelle sei lingue ufficiali 
dell’OSCE (inglese, francese, tedesco, italiano, russo e spagnolo). 
 
 Un rapporto generale sulla Conferenza di esperti sarà distribuito dal Segretario generale 
entro sei settimane dalla fine della conferenza. 
 
 La stampa sarà informata dalla Sezione stampa e pubblica informazione (PPIS), come 
appropriato. Dato il carattere delicato delle questioni da discutere, i lavori della Conferenza di 
esperti non saranno aperti al pubblico o ai mezzi d’informazione. 
 
 

III. Partecipazione 
 
 Saranno invitate delegazioni degli Stati partecipanti composte da tre membri che, di 
preferenza, saranno funzionari o professionisti del settore degli Stati partecipanti direttamente 
coinvolti nella cooperazione internazionale per la lotta contro la minaccia delle droghe illecite 
e dei precursori chimici. 
 

La partecipazione è altresì estesa ai delegati degli Stati partecipanti all’OSCE 
residenti a Vienna. 
 

Saranno invitati a partecipare alla Conferenza di esperti le pertinenti istituzioni 
dell’OSCE nonché i Partner per la cooperazione e l’Assemblea parlamentare dell’OSCE. 
 

Saranno inoltre invitate altre organizzazioni internazionali impegnate nel settore della 
cooperazione internazionale in materia di lotta contro la minaccia delle droghe illecite. 
 
Linee guida per gli oratori 
 

Al fine di promuovere il dibattito entro i limiti di tempo previsti, la durata delle 
relazioni sarà limitata a 10–15 minuti e gli interventi e/o le domande dell’uditorio a 5 minuti. 
Si invitano i partecipanti a condividere le loro esperienze nel campo della cooperazione 
internazionale per la lotta alla produzione e al traffico di droghe illecite e ad individuare le 
esigenze e i modi per apportare eventuali miglioramenti in questo settore, nonché ad avvalersi 
degli esperti presenti quali risorse per potenziare la cooperazione giuridica nell’ambito della 
lotta al traffico di droghe illecite. 
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Allo scopo di promuovere un dibattito interattivo, le dichiarazioni ufficiali nel corso 
della sessione di apertura e gli interventi durante le sessioni di lavoro dovrebbero essere 
quanto più concisi possibile e non dovrebbero superare i cinque minuti. 
 
Linee guida riguardanti le scadenze per la presentazione e la distribuzione di contributi 
scritti ed informazioni concrete 
 

Entro l’1 luglio 2008 i partecipanti alla Conferenza di esperti dovrebbero comunicare 
all’SPMU, unicamente attraverso le loro delegazioni nazionali, la composizione delle loro 
delegazioni facendo seguito all’invito che sarà trasmesso dal Segretariato dell’OSCE. 
 

Entro il 10 luglio 2008 gli Stati partecipanti e gli altri partecipanti alla Conferenza di 
esperti sono invitati a presentare i loro eventuali contributi scritti. 
 

I contributi scritti e le informazioni concrete dovranno essere presentati all’SPMU, 
che provvederà alla loro distribuzione. Le predette informazioni potranno essere integrate, se 
del caso, da contributi delle istituzioni OSCE e di altre organizzazioni internazionali. 
 

Il Segretariato OSCE non potrà provvedere alla traduzione dei contributi scritti; il 
servizio di interpretazione simultanea nelle lingue ufficiali dell’OSCE, come menzionato in 
precedenza, sarà riservato unicamente ai lavori della conferenza. 
 


